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Domani una delegazione dell'ANCI si incontrerà con la giunta 

Contributo dei Comuni per elaborare 
• il bilancio della Regione Toscana 

Assemblea dell'associazione toscana in Palazzo Vecchio — L'importanza di una corretta consultazione — Sotto­
lineato il carattere aperto della proposta regionale — Il problema delle deleghe alle amministrazioni comunali 

Domani una delegazione 
dell'ANCI (Associazione Na­
zionale Comuni Italiani) si in­
contrerà con la Giunta regio­
nale per discutere sulla nota 
preliminare degli indirizzi e 
i criteri del bilancio 1976 del­
la Regione Toscana. In pre­
parazione di questo incontro 
1 comuni aderenti all'associa­
zione hanno tenuto ieri una 
assemblea regionale in Pa­
lazzo Vecchio. E' stata pro­
posta una delegazione com­
posta da sindaci e assessori 
che rappresentano le varie 
forze politiche degli Enti lo­
cali. All'incontro parteciperà 
oltre all'ANCI anche la Le­
ga delle Province e la Lega 
per le Autonomie Locali. 

L'Incontro vuole essere in 
primo luogo un momento im­
portante attraverso il quale 
l'associazione porterà delle 
proposte, dei contributi ed 
avanzerà anche delle richie­
ste. Nello stesso tempo, l'ini­
ziativa di domani rientra nel 
quadro delle consultazioni che 
la giunta regionale intende 
avviare con tutte le istanze 
rappresentative della realtà 
toscana. D'altra parte è lo 
stesso carattere aperto, sotto­
lineato nella nota prelimina­
re agli indirizzi di bilancio 
regionale, che sollecita e fa­
vorisce tutta una serie di con­
tatti, di confronti, di consul­
tazioni, appunto, che siano in 
grado di far emergere nella 
Toro globalità i problemi del­
la Regione - • > 

Il presidente dell'ANCI. 
Landinl, come del resto tutti 
i successivi Interventi si so­
no soffermati su questo aspet­
to e più In generale hanno 
affrontato 11 tema del rap­
porti tra la Regione e i Co­
muni. La ricerca, infatti, di 
un normale corretto rapporto 
è resa più pressante dal fat­
to che la Regione è diventa­
ta una realtà concreta, viva 
della società toscana; una 
realtà alla quale ognuno de­
ve necessariamente riferirsi 
e misurarsi. 

In questo rapporto tuttavia 
non è ancora emerso nella 
sua completa chiarezza il ruo­
lo che spetta da una parte 
alla Regione e dall'altra agli 
altri enti Istituzionali, in pri­
mo luogo i comuni. «Biso­
gna — ha detto Landinl — 
risolvere questo tema del ruo­
lo. La Regione cioè deve 
esplicare la sua funzione sul 
piano dogli orientamenti e 
delle linee, mentre deve de­
legare la politica attiva ai 
Comuni». Accanto al ruolo 
occorre affrontare anche la 
questione delle deleghe: de­
stinatari privilegiati delle de­
leghe — su questo punto so­
no tornati tutti 1 sindaci inter­
venuti — devono essere l co-
munì, come enti nel quali 

' oggi si esercita una vera e 
. propria opera di governo e 
sul quali ricade in maniera 

• sempre più pressante la n-
' chiesta di rispondere In con-
" creto a tutte le esigenze e 
a tutte le domande che sal­
gono dal tessuto sociale In 
direzione dell'Ente locale. 

Nel tentativo di portare un 
contributo nel senso di una 
definizione corretta del rap­
porti con la Regione. l'ANCI 
parte da una valutazione e 
da un apprezzamento positi­
vo dell'azione e dell'opera del 

' Consiglio e della Giunta to­
scana. Tuttavia l'associazione 
intende portare un contributo 
costruttivo quando pone l'esi­
genza di leggi più snelle, stru­
menti giuridici meno compli­
cati; la Regione cioè dovreb­
be fissare delle leggi qua­
dro, entro le quali 1 comuni 
povytno muoversi e risponde­
re in maniera più efficace. 

• In loco, alle esigenze che si 
' pongono. 
•; Non è molto fruttuoso che 
. si prepari un qualche cosa 
.; già confezionato per i comu-
;nl ; la Regione non può in-
• tervenlre nel piccoli dettagli 
; o nelle questioni particolari 
• che via via si presentano. 

Le deleghe dunque è urgente 
'. che vadano avanti, che si 

accrescano ponendosi però 
- anche seriamente il problc-
- ma delle coperture flnanzla-
• ne. I Comuni accelerano que-
,- sto processo, ma reclamano 
à "nel contempo la garanzia del­

la copertura. 
Su questi temi quindi 

i l'ANCI si Incontrerà con la 
, giunta regionale. Quella di do-
: mani può essere l'occasione 
' per dare vita ad una nuova 
• metodologia delle consultazio­

ni superando quella dose di 
formalismo altre volte pre­
sente negli Incontri. Bisogna 

5uindl che la consultazione 
liventi uno strumento corret­

to sotto tutti 1 punti di vi­
sta. Inoltre si pone l'esigen­
za per il Comune di andare 
alla consultazione Individuan­
do il momento giusto, cioè 
la fase in cui si elabora, si 
propone, si costruisce e non 
in quello quando ormai si è 
già avviata la discussione in 
Consiglio. 

A tale proposito l'Associa­
zione deve avere la capacità 
di promuovere, di sollecitare. 
di portare avanti Iniziative 
anche per zona. Individuare i 
problemi a questo livello è 
di primaria importanza per 
partecipare e contribuire al­
la elaborazione del bilancio 
regionale. In questo modo si 
arricchisce e si articolerà la 
iniziativa dell'Associazione al 
processo di preparazione del­
la proposta della giunta. 
L'ANCI è un primo punto di 
riferimento, non l'unico d'al­
tra parte, certo però ampia­
mente rappresentativo. Ad es­
so si affiancano le altre as­
sociazioni. pure quelle delle 
Province. Questo vasto fronte 
può costituire allora un vali­
do interlocutore per la Re­
gione in questa fase 

Oggi 
bloccate 

tutte 
le attività 

in Lunigiana 

Un aspetto del porto di Livorno. 

MASSA CARRARA. 23 
Tutte le attività produtti­

ve della Lunigiana si ferme­
ranno oggi per 24 ore. La 
giornata di lotta proclamata 
unitariamente dai consigli di 
zona della CGIL-CISL-UIL è 
stata voluta per chiedere la 
sospensione di tutte le proce­
dure di licenziamento, per u-
na nuova politica economica 
e lo sviluppo della occupazio­
ne, contro la Intransigenza 
padronale, per una politica di 
investimenti in Lunigiana. 

Alla giornata di lotta par­
teciperanno tutti i lavorato­
ri che sono nel processo pro­
duttivo mentre 1 dipendenti 
del servizi (ospedalieri, elet­
trici. de! gas, dell'acqua ecc.) 
si asterranno dal lavoro dalle 
10 alle 12. La manifestazione 
centrale SÌ svolgerà ad Aul-
la alle 10,30. dove parlerà Ce­
sare Leonardi segretario ge­
nerale aggiunto della CISL 
di Massa Carrara. 

Le organizzazioni sindacali 
sono giunte alla decisione del­
la lotta per il deteriorarsi del­
l'equilibrio economico e oc­
cupazionale della Lunigiana, 
la zona che più di altre nella 
provincia subisce le conse­
guenze negative del distorto 
sviluppo economico che ha 
caratterizzato il nastro pae­
se negli anni passati. 

La emigrazione, la impossi­
bilità per migliaia di giova­
ni di trovare un'occupazione. 
l'abbandono della terra, il 
basso reddito procapite: sono 
tutti motivi di una crescente 
preoccupazione delle comuni­
tà che abitano in questa zo­
na. C'è da dire che in questi 
ultimi mesi la situazione è 
peggiorata: la Sico di Villa-
franca che occupa 51 dipen­
denti da oltre 15 giorni è oc­
cupata dalle maestranze per 
Impedire la chiusura: per i 
dipendenti della Ceramica 
Roncallo di Aulla continua 
la cassa integrazione; alla 
OMA di Mulazzo sono bloc­
cati gli Investimenti. 

Per i pesanti riflessi della crisi economica 

UN MILIONE DI TONNELLATE IN MENO 
NEL MOVIMENTO PORTUALE DI IJVORNO 

La flessione è tuttavia minore di quella degli altri scali marittimi italiani — Ridimensionate le 
importazioni e in lieve crescita le esportazioni — Tiene il settore dei containers — Le cifre della crisi 

I lavori del Consiglio di amministrazione 

A Livorno riunione 
per la To-Re-Mar 

I collegamenti'con lo scalo di Cavo — Dichiarazione del­
l'assessore regionale Raugi — L'acquisto degli aliscafi 

LIVORNO. 23 
Il consiglio di amministra­

zione della TO.RE.MAR. (la 
società di navigazione che 
dal 1. gennaio scorso svol­
ge il servizio di collegamen­
to con le isole dell'arcipela­
go toscano ed al cui capta­
le sociale la società Tirrenia 
partecipa nella misura del 
51^) si è riunito a Livorno 
presso la Camera di Com­
mercio. 

Sugli argomenti discussi e 
le decisioni adottate, l'asses­
sore regionale Dino Raugi, 
membro del consiglio dì am­
ministrazione ha rilasciato 
una dichiarazione. 

Innanzi tutto — egli ha det­
t o — è stato dato mandalo 
all'amministratore delegato di 
trattare l'acquisizione della 
sede per la società. Si è 
quindi passati all'esame dei 
problemi relativi ai collega­
menti con l'arcipelago, sulla 
base delle esigenze prospet­
tate dal Consiglio regionale 
e. in particolare, ci si è sof­
fermati sulla scalo di Cavo. 
per il quale. Come è noto, il 
ministero della Marina mer­
cantile. on. Lucchesi, presen­
te la Regione Toscana e gli 
amministratori locali interes­
sati. fu richiesto che fos­
se garantita per Cavo alme­
no una sosta da effettuarsi 
con l'ultima motonave in par­
tenza da Piombino. Tale ri­
chiesta sarà avanzata dal pre­
sidente della TO.RE.MAR.. 
dott. Drago, il quale ha af­
fermato di presentare la ri­
chiesta stessa come una esi­
genza per il buon andamento 
dei servizi di collegamento. 

Sempre per Cavo lo slesso 
assessore ha chiesto al con­
siglio di amministrazione di 
portare a due gli aliscafi in 
servizio. In merito agli ali­
scafi. il presidente Drago ha 
precisato che il costo del no­
leggio è di 23 milioni al mese 
comprensivo dell'aumento. Il 
contratto è rinnovabile ogni 
4 mesi per un massimo di 
un armo. Entro tale termine 

sarà proceduto all'acquisto. 
valutando le offerte del mer­
cato. Ciò avverrà nel conte­
sto dell'attività delle tre so­
cietà di navigazione a carat­
tere regionale. Per quanto at­
tiene al rinnovo graduale del­
la flotta, è stato precisato 
che entro il 1978 le motonavi 
€ Riomarina » e « Ischia » sa­
ranno sostituite con altre uni­
tà di nuova costruzione. 

Infine — ha concluso Rau­
gi — è stato esaminato il 

problema dello sbarco pas­
seggeri e merci all'isola di 
Gorgona. che - attualmente 
viene effettuato con l'ausilio 
di 'barche, ed è carente per 
mancanza di personale. Detto 
servizio — precisa il mini­
stero della Marina mercan­
tile — non è competenza del­
la TO.RE.MAR.. che tuttavia 
si farà promotrice presso il 
ministero di Grazia e giusti­
zia per una possibile soddi­
sfacente soluzione. 

Stanziati altri 2 miliardi e 800 milioni 

Reperiti i finanziamenti per 

l'invaso di Monte d'Oglio 
AREZZO. 23 

Le operazioni preliminari 
per la realizzazione dell'in­
vaso di Montedogllo sull'al­
to corso del Tevere e le pra­
tiche di esproprio del terre­
ni che dovranno essere som­
mersi possono iniziare a bre-

i vlssima scadenza: grazie ai ri­
petuti solleciti, ti ministro 
dell'Agricoltura Marcora si 
è impegnato Infatti, nel cor­
so di un recente incontro con 
11 comitato unitario promos­
so dalla Provincia, a repe­
rire la somma di 2 miliardi 
e 863 milioni necessaria per 
coprire l'aumentato costo de­
gli espropri. 

Considerato che ti finanzia­
mento disponibile raggiunge 
ormai i 18 miliardi, l'inizio 
del lavori per l'invaso diven­
ta tanto più urgente dal mo­
mento che questo investimen­
to. oltre a gettare le- basi per 
la realizzazione dell'irriga­
zione In Val Tiberina e in 
Valdichlana, può mettere in 
moto rapidamente un forte 
sviluppo occupazionale. 

Naturalmente, la battaglia 
per l'Irrigazione In generale 
e specialmente per l'Invaso 
di Montedogllo non si con­
clude con questo primo, im­
portante tucoesso. Bisogna 

che il movimento unitario 
creato attorno a questi ob­
biettivi si consolidi e sviluppi 
la propria azione per garan­
tire da un lato che l'ente ir­
rigazione Valdichiana — de­
stinatario dei finanziamenti 
— dia immediato inizio ai 
lavori, e dall'altro che siano 
reperiti, una volta dato il 
via alla costruzione del gran­
de invaso, i fondi necessari 
al suo completamento. 

Su questo successo del mo­
vimento unitario degli enti 
locali, delle organizzazioni 
sindacali e contadine, delle 
forze politiche sociali aretine 
è necessario attestarsi per 
andare oltre e conquistare, a 
livello più generale, il pla­
no irriguo nazionale che solo 
può garantire una ripresa ef­
fettiva della agricoltura nel­
l'aretino e in tutto 11 paese. 
A più breve scadenza, occor­
re inoltre stringere ì tempi 
per trovare una adeguata so­
luzione abitativa e occupazio­
nale al problemi degli abi­
tanti della frazione della Ma-
donnuccla. che sarà comple­
tamente sommersa dall'in­
vaso. 

f. r. 

LIVORNO. 23 
Un milione di tonnellate in 

meno: questo il dato preoccu­
pante che emerge dal consun­
tivo 1975 del movimento mer­
ci del porto passato da 11 mi­
lioni 156.430 tonnellate del 1974 
— anno di massima espansio­
ne dei traffici portuali livor­
nesi — ai 10.147.940 dell'anno 
scorso. 

La crisi economica si è fat­
ta sentire dunque, pesantemen­
te, anche nello scalo labroni­
co con una flessione comples­
siva del movimento di circa 
il 9%, percentuale che si di­
stacca ancora nettamente dai 
ben più gravi decrementi di al­
tri grandi porti italiani come 
Genova (—12%). Venezia (-̂ -13 
per cento). Trieste (—14%), 
Savona (—17%). Sembra quin­
di di poter affermare che in 
un quadro di caduta accentua­
ta il porto di Livorno abbia 
tenuto meglio, assestandosi su 
valori di notevole significato 
mentre al calo del movimento 
merce non corrisponde, alme­
no per ora, una flessione nel­
l'occupazione: anzi, nel corso 
del 1975. la compagnia portua­
le ha provveduto all'assunzio­
ne di circa 200 lavoratori, pas­
sando ad un organico di qua­
si 2 000 addetti. 

La nota dell'ufficio studi del­
la Camera di Commercio, nel 
riepilogo dei dati, mostra inte­
ressanti clementi in cui si può 
scomporre la varia incidenza 
dell'andamento recessivo. In­
tanto quasi il 70fc della fles­
sione è da imputare agli olii 

! minerali e derivati, che han­
no registrato una diminuzione 
complessiva di 709.942 tonnel­
late (—lO.l'r). per la maggior 
parte di entrata, segno eviden­
te di una diminuzione del con­
sumo di carburante. 

Un calo significativo econo­
mico più preoccupante si se­
gnala nel settore delle merci 
vane, le merci che richiedono 
una più larga manipolazione 
portuale costituite por lo più 
da manufatti industriali e da 
prodotti alimentari. Qui si re­
gistra un calo del 10.9" men­
tre altamente significativo è 
il —19.6 allo sbarco e il —3.2 
all'imbarco. Come si eviden­
zia anche esaminando il set­
tore container (da 16 804 allo 
sbarco del 1974 a 15.992 del '75. 
da 36 684 all'imbarco del 1974 
al 38 087 del 1975. con in totale 
un aumento da SI.488 a 54.079) 
la tendenza che emerge è quel­
la di un forte ridimensiona­
mento del movimento di im 
portazione in tutti i settori e di 
una lieve crescita dell'espor­
tazione solo in minima parte 
compensativa della caduta 
delle importazioni." 

Esaminando le varie voci 
merceologiche si può meglio 
definire l'andamento dell'ex-
port-import e dei riflessi nei 
vari comparti economici, spe­

cie toscani. A questo proposito 
si può osservare come settori 
artigianali toscani tradizional­
mente più rilevanti registri­
no una flessione all'esportazio­
ne, per la parte movimentata 
dal porto di Livorno, rispetti­
vamente del 6.3% le pellette­
rie e artigianato fiorentino. 
del 15,8% le calzature, del 
24,5% il vetro e lastre di ve­
tro, del 4.4% l'industria tessile. 
del 7% il vino, mentre una e-
spansione si ha per quanto ri­
guarda il settore del mobilio 
con un +45.3%. 

Il riferimento fatto benché 
schematico non sarebbe com­
pleto se non si considera an­
che il movimento di importa­
zione che in alcuni di quei 
settori è decisivo per l'approv­
vigionamento delle materie 
prime: si ha un aumento per 
le pelli grezze e conciate del 
14,2% cosi come per i settori 
delle materie prime tessili, 
mentre un certo calo lo si re­
gistra nel settore dei legami 
con un meno 32.9"<-. 

In conclusione sembra di po­
ter dire che nel quadro gene­
rale di contrazione del movi-

^ Significativo incontro a Pontedera 

Insieme metalmeccanici 
e contadini discutono 
dei problemi agricoli 

Presenti le organizzazioni dei lavoratori della terra • Da 86 mila a 18 mila capi di 
bestiame in pochi anni • I nessi tra riconversione produttiva e rilancio dell'agricoltura 

PONTEDERA. 23 
E' stato un incontro impor­

tante e significativo, quello 
avvenuto nell'affollata sala 
della biblioteca comunale di 
Pontedera tra i contadini del­
la zona ed i lavoratori del 
consiglio di fabbrica della 
Piaggio di Pontedera. L'al­
leanza Coltivatori diretti, la 
Federmezzadri CGIL, la Fe­
derazione coltivatori diretti, 
l'Unione coltivatori italiani e 
la Federcoltivatori CISL. pro­
seguendo le iniziative unitarie 
tra le organizzazioni contadi­
ne hanno voluto convocare 
quest'assemblea-dibattito con 
la federazione dei lavoratori 
metalmeccanici per un primo 
confronto diretto con i lavo­
ratori dell'industria sui pro­
blemi della crisi dell'agricol­
tura. 

Gravi sono stati audio nella 
provincia di Pisa i danni cau­
sati da una industrializzazio­
ne selvaggia che non ha te­
nuto conto delle esigenze di 
sviluppo dell'agricoltura. L'in­
cremento industriale si è con­
centrato nei decenni preceden­
ti proprio in quelle zone a pro­
duzione agricola qualificala. 
come il tabacco, la barbabie­
tola da zucchero ed il pomo­
doro, che avrebbero * potuto 
essere collegate anche ' alla 
trasformazione industriale. Ma 
lo scoordinato sviluppo dell'in­
dustria ha in gran parte di­
strutto il patrimonio agricolo 
e zootecnico della zona. 

Le cifre parlano da se; i 
capi di bestiame sono calati 
da 86.000 a 18.000 in pochi 
anni, mentre le terre incolte 
ammontano a 15 mila, forse 
20 mila ettari senza contare 
le migliaia di ettari malcol-
tivati. I responsabili di tutto 
questo — come è stato sotto­
lineato più volte nel corso del 
dibattito — sano innanzitutto 
le multinazionali, che, ad 
esempio, con l'acquisto del 78 
per cento delle aziende vinico­
le del Chianti tentano di crea­
re un mercato per la Coca-
Cola e la birra, i grandi in­
dustriali (Piaggio fa testo im­
portando dall'estero carne in 
cambio dell'esportazione di 
macchinari), i governi succe­
duti^ da trent'anni a-questa 
parte che hanno affidato al­
l'agricoltura italiana un ruo­
lo subalterno nel mercato in­
ternazionale. 

I lavoratori della Piaggio 
di Pontedera hanno ribadito 
intervenendo nel dibattito, co­
me in questa situazione vi sia­
no terreni di incontro e di 
iniziativa unitaria tra i lavora­
tori dell'industria e della ter­
ra. E' infatti impensabile una 
riconversione industriale per 
l'avvio di un nuovo modello 
di sviluppo che non faccia i 
conti con le esigenze dell'agri­
coltura ed un ribaltamento 
della linea di politica econo­
mica fino ad ora seguita. Di 
qui la necessità, fortemente 
sentita da tutti gli intervenu­
ti. di arrivare a breve sca­
denza a nuovi incontri con 
tutti i lavoratori della zona 
per definire ed articolare nel 
concreto i terreni di iniziativa 
unitaria. 

Questa prospettiva, espressa 
anche in un ordine del gior­
no votato all'unanimità al 
termine dei lavori, è stata ri­
presa nelle conclusioni dal se­
gretario regionale della feder­
mezzadri Calugi. Tra Alleanza 
contadini. UCI. Federmezza­
dri e Coldiretti. Calugi ha sot­
tolineato come per la natura 

I < nazionale » del problema 
J agricoltura vi sia oggi il bi-
I sogno di una unità più am­monto merci portuale e dell' 

interscambio fra i vari paesi. | pia su questo terreno. A que-
il porto di Livorno ha sostan- I sto fine. Pontedera. per le 
zialmcntc contenuto le sue per- ! sue caratteristiche di centro 
dite, spuntando un risultato in ! agricolo, industriale e com­
positivo nel settore dei contai- mereiaio, può rappresentare un 
ners in cui da anni è all'avan- i test importante per tutto il 
guardia. i movimento dei lavoratori. 

Una nota della federazione unitaria 

Livorno: i sindacati 
sul problema del pane 

LIVORNO. ZI 
In mento allo proposte a-

van/ate per l'aboliz.one del 
calmiero sul pane discute 
prima .n sede di commissione 
consultiva prezzi e successiva­
mente dal comitato provincia­
le prezzi. ìe orean.zzazion-

ca il 12-13 per cento. 3) Altrr, 
importante elemento è cosi. 
tinto dall'incomprensibile at 
tcggiamento negativo de: pi 
nif.caton no: confronti doli' 
uso di farina AIMA che pos­
sono ossero acquetate s.il 
mercato ad un orezzo mferio 

Sindacali hanno motivato i! J re di oltre il 30 per cento d: 
loro dissenso con una sene 
di valutazioni: < 1) il tempi 
intercorso tra l'attuale r.chie-
sta e la decisione di aumento 
del prezzo del pane calmie­
rato recentemente concesso 
(due settimane circa) non giu-

i stifica una decisione che ve­
de nella pratica, per effeito 
della eliminazione del prezzo 
calmierato, passare tutte le 
pezzature di pane dai 400 ai 
900 grammi da lire 310 a lire 
-tOO al chilogrammo, con un 
incremento di circa il 30 per 
cento. 2) Tale aumento, tra 
l'altro, non trova neppure 
giustificazione nel maggior 
costo delle fanne a libero mer­
cato che è individuabile in cir-

Documento di condanna dei comunisti di Pistoia 

Esclusa l'Ital Bed 
dai piani della GEP1 

Non sono stati così rispettati gl i impegni sotto­
scritti dal sottosegretario all'Industria Carenini - Ne­

cessario continuare nella mobil itazione 

PISTOIA. 23 
L'attivo provinciale del Par­

tito Comunista Italiano, svol-
• tosi a Pistoia il 21 febbraio 

in preparazione della confe­
renza regionale, appresa la 
notizia che nonostante gli 
impegni sottoscritti dai .sotto­
segretario all'industria Care-
nini l'Ital Bed è stata esclusa 
dalla lista di aziende per le 
quali si prevede un primo in­
tervento della finanziaria 
GEPI. ha emesso un ordine 
del giorno in cui « esprime la 
più ferma protesta por una 
decisione che ha il significa­
to di ignorare non solo le esi­
genze - insopprimibili di 220 
lavoratori, ma anche le esi­
genze di sviluppo dell'intera 
provincia, che nelle popolazio­
ni. nelle forze politiche demo­
cratiche. nelle istituzioni, nei 
sindacati, nelle associazioni in 
tutto il suo tessuto democra­
tico si è mobilitata per soste­
nere la lotta dei lavoratori 

dell'Hai Bed lino alla sua posi­
tiva soluzione. 

Nel documento l'attivo e-
sprime il proprio convinci­
mento che nessun conciliabolo 
ministeriale po>sa ignorare di­
ritti |KM- i quali da 12 mesi 
i lavoratori dell'Ital-Becl stan­
no lottando. Chiama ad una 
mobilitazione ancora più ampia 
e decisiva le organizzazioni 
del partito, denuncia la logica 
di potére delle correnti demo­
cristiane come la vera causa 
del perdurare della crisi del-
l'Ital-Bcd chiama le forze po­
litiche democratiche pistoiesi 
a ribadire con coerenza gli 
impegni comuni assunti e in 
particolare chiede alla DC 
pistoiese di esprìmere con 
chiarezza tutto il suo dissen­
so nei confronti di questa ir­
responsabile decisione gover­
nativa che colpisce gli im­
pegni unitariamente assunti di 
fronte ai lavoratoli dell'Ital-
Bed e alla società pistoiese. 

In agitazione i cento dipendenti 

A Grosseto si sciopera 
alla fornace San Lorenzo 
Le maestranze dell'azienda protestano contro ì 30 
licenziamenti decisi unilateralmente dalla proprietà 

GROSSETO, 23 
» ^ cento .lavoratori dalia 
Fornace • San Lorenzo di 
Grosseto si asterranno nella 
giornata di domani per 4 ore 
— dalle 9 alle 13 — dall'at­
tività lavorativa per prote­
stare contro l'arbitrario prov­
vedimento assunto dal fra­
telli Ghigiotti. proprietari 
dell'azienda, riguardante il 
licenziamento di 30 lavorato­
ri. La decisione presa con 
strumentali motivazioni, do­
vrebbe essere messa in pra­
tica fin dall'8 marzo pros­
simo. 

Per respingere questa deci­
sione che suona come un nuo­
vo. duro pesante attacco alla 
occupazione e che si Inseri­
sce nella strategia padronale 
di contrastare la linea sin­
dacale, le maestranze di que­
sta importante azienda delle 
costruzioni con una manife­
stazione per le vie della cit­
ta richiameranno l'attenzione 
della cittadinanza sulla loro 
giusta lotta. Con cartelli e 
striscioni, i lavoratori, dopo 
un corteo per le vie della 
città si recheranno in dele­
gazione dal sindaco, dal pre­
sidente dell'amministrazione 
provinciale e dal prefetto per 
richiedere un intervento ca­
pace di fare retrocedere il 
pidronnto dall'ingiustificato 
provvedimento. 

Occorre a questo proposito 
sottolineare la dura e arro­
gante posizione dell'azienda. 
che di fronte ad un accordo 
sottoscritto lo scorso 28 gen­
naio. con i sindacati nella 
sede dell'ufficio provinciale 
del lavoro, in merito alla cas­
sa integrazione, lo ha delibe­

ratamente straliciato. Que­
sta-.drastica rklurione di per­
s o n a l Che pregiudica e po­
ne serie Ipoteche per lo stes­
so futuro delle famiglie che 
vivono del solo reddito ope­
ralo, è quanto mai grave e 
fuori da ogni logica economi­
ca e produttiva. La motiva­
zione addotta dalla direzione 
è quanto mai assurda e pro­
vocatoria. 

E* in questa scelta azienda­
le. che dovrebbe andare nel­
la direzione di un allarga­
mento delle capacità produtti­
ve e obbiettivamente nel ri­
levamento del livelli occupa­
zionali. che la classe operaia 
riscontra il palese tentativo 
di giungere ad un aumento 
dei profitti attraverso l'in­
tensificazione dei ritmi e un 
ulteriore sfruttamento della 
forza lavoro. 

Il tema di questa lotta, può 
apparire sproporzionato ri­
spetto alla dimensione della 
vicenda riguardante il posto 
di lavoro di 30 lavoratori. Ci 
sembra invece quanto mal 
pertinente se si pone atten­
zione alla realtà sullo stato 
generale in cui si trova l'oc­
cupazione. Difendere il posto 
di lavoro e 11 salario dei la­
voratori della fornace di San 
Lorenzo è un compito più ge­
nerale che riguarda e con­
templa il raggiungimento de­
gli obbiettivi riguardanti gli 
Investimenti, l'allargamento 
della base produttiva, le 
estensioni a livelli di occupa­
zione, la rinascita e lo svi­
luppo economico e sociale del­
l'economia grossetana. 

Paolo Ziviani 
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